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La Fondazione Medicina a Misura di Donna onlus  è un organismo nato dalla società civile nel 2009 per lavorare nel campo dell’ostetricia e della ginecologia a fianco delle istituzioni, in primis Università di Torino e Azienda Sanitaria Città della Salute e della Scienza, coinvolgendo la Comunità.

L’Ente ha sede operativa presso la Segreteria Scientifica della Direzione Struttura Complessa Universitaria 1 di Ginecologia e Ostetricia presso il Presidio S. Anna di Torino, il più grande ospedale d’Europa dedicato alle Donne (con oltre 7000 nati all’anno da genitori provenienti da circa 90 Paesi).

Presieduto dalla prof. Chiara Benedetto, direttore del Dipartimento,  si pone l’obiettivo  di contribuire all’umanizzazione della cura e dei suoi luoghi, alla ricerca scientifica, all’innovazione tecnologica per cure sempre più personalizzate e alla promozione della Salute  partendo dall’informazione e dalla prevenzione.

I risultati del percorso dell’Ente sono leggibili tangibilmente negli interventi strutturali di riqualificazione  all’Ospedale Sant’Anna di Torino che hanno cambiato volto della struttura e clima organizzativo con progettualità che si propongono come modelli esportabili. L’ente ha varato, in collaborazione con il Dipartimento e altri partner,  progetti di ricerca (eg. sull’obesità in gravidanza), di alta formazione (eg Emergenze interpartali), di prevenzione (eg per il tabagismo in gravidanza e di medicina narrativa per la preservazione della fertilità in pazienti oncologiche).

Dal 2011 l’Ente ha avviato una piattaforma di ricerca-azione sulla relazione virtuosa fra “Cultura e Salute”, per un approccio  bio-psico-sociale alla Salute, chiamando a raccolta oltre 40 istituzioni culturali del territorio che, con esperti scientifici, condividono i risultati delle ricerche internazionali e progettano interventi all’interno dell’ospedale. 

Tra questi “Il Cantiere dell’Arte”, l’inedito percorso nato dalla collaborazione con il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli che sta trasformando con azioni di pittura collettiva interi reparti, luoghi di transito e aree di accoglienza dell’Ospedale, con una progettazione partecipata e il coinvolgimento di migliaia di soggetti, in primis i giovani in alternanza scuola-lavoro. 

Con le “Vitamine musicali”, realizzate da tredici realtà di primo piano della Città, le note dal vivo accompagnano la chemioterapia, abbracciando corridoi e reparti e danno il benvenuto ai nuovi nati. La comunità dei jazzisti torinesi è scesa massicciamente in campo

Al reparto maternità ha visto la luce “Nati con la Cultura”, il “passaporto” consegnato con il kit della Salute in ospedale: un gesto con il quale i nuovi nati vengono accolti nella Comunità e la Cultura viene raccomandata alle Famiglie dai medici per una buona crescita.  

La Fondazione ha avuto inoltre un ruolo attivo con le proprie competenze e con investimenti provenienti da donatori, nella realizzazione del nuovo reparto maternità dell’ospedale S. Anna avviato nel giugno 2018, in cui i progetti artistici sono parte  integrante di un’educazione civica del “prendersi cura” del bene comune. Nel reparto campeggiano scritte di benvenuto in 90 lingue, grazie a un progetto dell’artista Chen Li, cinese di adozione torinese. 

A dicembre verrà rilasciata la completa riqualificazione dell’area del piano meno uno dell’ospedale, nel quale si affacciano i servizi di radioterapia, preservazione fertilità per pazienti oncologiche, palestra e verrà trasferito il REC- Il Centro universitario di formazione e ricerca in ginecologia e ostetricia, uno dei nove al mondo che rilascia certificazioni internazionali agli specialisti per la formazione continua.

La Fondazione Medicina a Misura di Donna è inoltre impegnata  nella Campagna Mondiale sui social network per la Promozione della Salute della Donna (WELL! – Women Empowerment Learning Links www.figo.org/well-campaign), varata a partire dal luglio 2018 in 130 paesi dal Comitato Mondiale per la Salute della Donna e i Diritti Umani della Federazione Internazionale di Ginecologia e Ostetricia (FIGO), adottata in Italia dalla Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO): per nove mesi, con un messaggio al mese, seguito da approfondimenti, vengono trattati temi centrali per la prevenzione della Salute. I primi due mesi sono stati dedicati alla preservazione della fertilità e al counselling pre-concezionale, data la rilevanza degli stili di vita dei genitori, anche precedenti il concepimento, sulla Salute del nascituro. In Italia la Campagna, nei primi 3 mesi, ha raggiunto 7 milioni di utenti su Facebook e 2 milioni su Istagram. Inoltre, più di 28000 utenti hanno interagito sulle pagine dedicate dimostrando grande interesse e coinvolgimento (www.figo.org/well-campaign)
La Campagna è stata presentata al  XXII congresso triennale della Federazione Nazionale tenutosi a Rio de Janeiro nel mese di ottobre, con un confronto ai massimi livelli di 11mila medici provenienti dal mondo.

In tale sede sono stati inoltre presentati:

· l’handbook Advocating for Girls and Women’s Health and Human Rights, frutto della ricerca richiesta e sostenuta dal nostro ente in collaborazione con la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Torino. Si tratta di una guida, uno strumento pratico per le Società di Ginecologia e Ostetricia di tutto il mondo affinchè possano utilizzare gli strumenti giuridici che oggi il diritto internazionale dei diritti umani offre alla società civile e attivare meccanismi di monitoraggio e advocacy per ottenere maggiore protezione sui diritti internazionali.
· Materiali di comunicazione (pieghevole e poster) rivolti ai centri di cura per sensibilizzare all’integrazione dei diritti umani nell’erogazione della cura
· Una presentazione con set di slides e modello organizzativo per incontri di formazione-informazione sulla Salute rivolti alle Donne migranti, che si è nutrita dell’esperienza nell’accoglienza delle donne migranti condotta dal 2016 grazie alla partnership con l’Associazione Articolo 10.
 www.medicinaamisuradidonna.it
2

[image: image1.png]